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Comunicato Stampa

CNA Emilia Romagna e Gruppi Consiliari a confronto sul PTR

Una nuova governance del territorio per lo sviluppo del futuro sistema-regione 

Bologna, 14 ottobre 2008. A breve inizierà l’iter finale per l’approvazione del nuovo Piano Territoriale Regionale che si propone di tracciare la rotta di quello che dovrà essere il “Sistema Emilia Romagna” del futuro. CNA dopo aver incontrato in questi mesi tecnici ed amministratori, ha voluto confrontarsi con le forze politiche presenti nell’Assemblea Legislativa regionale, incontrando i Presidenti dei Gruppi Consiliari. Al centro del confronto, svoltosi ieri Bologna, CNA ha posto le proprie riflessioni sul PTR e alcune proposte su come la strategia del Piano, possa essere tradotta in scelte di governo.

Ai Presidenti dei Gruppi di PD, FI, Lega Nord-Padania, Italia dei Valori, Verdi per la pace e Sinistra Democratica, il segretario CNA, Gabriele Morelli ha chiesto che il nuovo PRT rappresenti l’occasione per aumentare decisamente il livello di sussidiarietà nel sistema di governo della nuova regione. Per questo è indispensabile il pieno coinvolgimento delle forze  della rappresentanza sociale ed economica in uno scenario che richiede maggiore velocità nell’assunzione di decisioni, fuori però da un rituale concertativo che, nei fatti non rende queste forze protagoniste effettive delle scelte, lasciando l’onere delle decisioni alle sole Istituzioni, dove spesso la stessa volontà politica viene condizionata dal potere delle tecno strutture pubbliche. “Una nuova governance del territorio – ha spiegato Morelli - presuppone una riduzione dell’invadenza della politica, della ripetitività dei livelli istituzionali e della generale bassa efficienza della gestione pubblica”. 

E’ sicuramente vero che vi sono nodi strutturali che si risolvono solo a livello Paese; ma l’Emilia Romagna non può cullarsi nella sua diversità positiva. “Gli imprenditori di questa regione – ha proseguito il segretario CNA – ritengono ormai inadeguato il sistema decisionale e istituzionale; chiedono un profondo cambiamento con interventi decisi sui costi e sul funzionamento della macchina amministrativa e non sono più disponibili a pagare con ulteriori tributi, costi eccessivi e la conseguente carenza di risorse da destinare alla competitività del sistema produttivo”. La Regione con la legge per il riordino istituzionale appena approvata, che prevede una riduzione dei costi di circa 7 milioni di euro all’anno, è intervenuta su alcuni primi, ma ancora troppo limitati elementi di riorganizzazione e semplificazione del sistema dei servizi pubblici regionali. Ma secondo il segretario della CNA, “ancora latitano, ad esempio, provvedimenti più significativi come l’Area metropolitana di Bologna e come l’accelerazione delle privatizzazioni e liberalizzazioni delle gestioni non strategiche dei Servizi Pubblici Locali”.

Anche il segnale preoccupante del calo della produttività generale e del lavoro (comparativamente agli indici delle regioni europee più avanzate con le quali l’Emilia Romagna compete) che si cela dietro le buoni performance dell’apparato produttivo regionale evidenzia come non ci si possa fermare soltanto all’introduzione di alcuni aggiustamenti.

CNA ha chiesto ai Presidenti dei Gruppi Consiliari di condividere la necessità di una iniziativa straordinaria verso tutti i livelli della P.A.  per ridurne in modo significativo e in tempi brevi, i costi di funzionamento; iniziativa che si impone anche per affrontare meglio la probabile e ravvicinata svolta federalista del Paese. Una prospettiva che rischia di moltiplicare i centri di spesa burocratica, se l’integrazione funzionale fra i vari livelli istituzionali, non sarà in grado di assorbire le nuove competenze delegate/decentrate, evitando il rischio di riprodurre un proporzionale aumento di tecnostruttura amministrativa. “Vanno dunque accelerati i processi di accorpamento delle funzioni e dei servizi della P.A. ai livelli istituzionali superiori; ricercati standard di efficienza sempre più elevarti, determinati dalla misurazione delle migliori pratiche (benchmark prestazionali), riportando i principi della responsabilità e dell’efficienza in cima alla scala di valori dei dipendenti pubblici. Inoltre, vanno avviati processi di profonda ristrutturazione dei servizi pubblici locali, favorendo forme di integrazione col privato e riducendo le dimensioni delle aziende pubbliche di servizio locale, per promuovere una vera liberalizzazione e competizione cui possano partecipare anche le imprese del territorio.”
A corollario e supporto di questi interventi, CNA ha chiesto che tutte le istituzioni locali assumano l’impegno, esplicitato in un atto di indirizzo formale che potrebbe accompagnare l’approvazione dello stesso nuovo PTR , di ridurre in modo drastico entro il prossimo triennio, la partecipazione in Enti e Società che abbiano come fine l’erogazione di servizi non strategici.

Nei loro interventi, i Presidenti dei Gruppi presenti, evidenziando la positività di un incontro che per la prima volta evidenzia il ruolo dell’Assemblea Legislativa, hanno rimarcato alcuni degli aspetti posti in discussione dalla CNA, a partire da quello dei meccanismi di governance regionale,  del reperimento delle risorse del federalismo, della necessità di mantenere alti investimenti, infrastrutture, ricerca e innovazione per non aggravare la già difficile posizione competitiva dell’Italia nel panorama internazionale, attraverso anche un rilancio del processo decisionale, che può avvenire solo con una classe politica forte ed istituzioni che governano per gli interessi del Paese. Oggi anche per l’Emilia Romagna oltre che per l’intero Paese, si impongono forti cambiamenti, non più rinviabili. 
Cordiali saluti
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